
SPETTACOLI E TRATTENIMENTI PUBBLICI 
 

 
 
LA NORMA DI RIFERIMENTO E’ il Testo Unico delle Leg gi di Pubblica Sicurezza. 
 
Art. 68, R.D. 18 giugno 1931, n. 773 
 
Senza licenza del Questore non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto, al pubblico 
accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o 
esercitare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione. 
Per le gare di velocità di autoveicoli e per le gare aeronautiche si applicano le disposizioni delle leggi 
speciali. 
Sono considerati spettacoli: 
- festa da ballo con o senza biglietto d’ingresso 
- audizione mediante juke-box installato in (pubblici esercizi, in alberghi e simili) 
- accademia culturale o musicale (è considerata accademia il luogo ove avvengono, nell’esercizio di una 

attività imprenditoriale, riunioni nelle quali si tengono audizioni di musica o canto)  
- trattenimento all’interno di mostre, fiere, esposizioni 
- corsa di animali 
- manifestazione sportiva avente carattere di pubblico spettacolo o trattenimento sprovvisto della licenza 

(autorizzazione) comunale 
 
Art. 69, R.D. 18 giugno 1931, n. 773 
 
Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche temporaneamente, per 
mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali, gabinetti ottici o altri 
oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all'aperto. 
 
 
Lo spettacolo dunque è quella manifestazione caratt erizzata dal concetto di rappresentazione e 
comporta prevalentemente una partecipazione passiva  dello spettatore che assiste all’evento così 
come gli è rappresentato. 
Per intrattenimento, invece, si deve intendere ciò che è cagione di divertimento e che implica la 
partecipazione attiva di chi assiste all’evento. 
 
Gli Articoli 68 e 69 del TULPS regolamentano il rilascio della Licenza per tali attività,  stabilendo che senza 
licenza del Questore (competenza trasferita ai Comuni con il DPR 616/77) non si possono essere dare in 
luogo pubblico o aperto al pubblico accademie, feste da ballo, corse di cavalli né altri simili spettacoli o 
trattenimenti, rappresentazioni teatrali e cinematografiche (spettacoli ora sottratti alla disciplina del TULPS 
dal D.Lgs. 112/1998 e attualmente disciplinati da norme speciali), non si possono aprire o esercitare circoli, 
scuole di ballo e sale pubbliche di audizione; Licenze che hanno validità solo per il locale e per il tempo in 
esse indicato. 
Anche le gare sportive, le gare di autoveicoli e aereonautiche soggiacciono a tale normativa. 
Al fine di tutelare la pubblica incolumità, gli edifici e i locali nonché i luoghi all’aperto in cui si svolgono gli 
spettacoli, sono anche soggetti ad un controllo preventivo ed al rilascio della licenza di Agibilità, prevista 
dall’Art. 80 del TULPS. 
Per il rilascio di tale Licenza (Art. 80 TULPS) è necessaria l’acquisizione del parere di una commissione 
tecnica, attestante le condizioni di sicurezza del sito. 
Tali commissioni (Commissioni di Vigilanza sui locali di Pubblico Spettacolo) sono istituite per l’applicazione 
dell’articolo 80 TULPS e i loro compiti sono evidenziati nell’articolo 141 e seguenti del regolamento TULPS. 
L’articolo 141 bis, (introdotto dall’articolo 4 del DPR 311/2001) ha previsto l’istituzione da parte delle 
amministrazioni locali di una commissione di vigilanza a livello locale, la sua composizione e la sua durata in 
carica. L’articolo 142, invece, individua le competenze della commissione provinciale di vigilanza, che opera 
in tutti i casi in cui non sia stata costituita la commissione locale e, in maniera esclusiva, per la verifica dei 
locali cinematografici o teatrali e per gli spettacoli viaggianti con capienza superiore ai 1300 posti e per tutti 
gli altri locali, impianti o luoghi con capienze superiori ai 5000 spettatori, nonché per i parchi di divertimento o 
spettacoli viaggianti con attrezzature meccaniche o elettromeccaniche che comportano sollecitazioni fisiche 
degli spettatori o partecipanti. 
La commissione di vigilanza (Provinciale o Comunale) esprime il proprio parere preventivo di fattibilità e di 
verifica di agibilità seguendo la normativa tecnica specifica per i vari settori di competenza, che in linea di 
massima si possono individuare in: 



- Circolare del Ministero dell’Interno n. 16 del 15/2/1951 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Decreto Ministro dell’Interno 19/08/1996 per i locali di pubblico spettacolo; 
- Decreto Ministro dell’Interno 18/3/1996 per gli impianti sportivi; 
- Decreto Ministro per i Beni Culturali ed Ambientali 20/05/1992 n.52 
- Decreto Ministeriale 18/05/2007 per gli spettacoli viaggianti. 
Con il DPR 311/2001 sono state introdotte alcune semplificazioni nei procedimenti autorizzativi relativi alle 
attività disciplinate dal TULPS. 
Tra l’altro stabilisce che per quanto attiene ai locali ed impianti di pubblico spettacolo con capienza 
complessiva pari o inferiore a 200 persone, le VERIFICHE e gli ACCERTAMENTI previsti dal primo comma 
dell’articolo 4 (che modifica l’articolo 116 – 141 -142 ed introduce appunto l’articolo 141-bis nel regolamento 
del TULPS) sono sostituiti da una relazione tecnica di un professionista iscritto all’albo dei ingegneri o dei 
geometri (o altro albo) che attesti la rispondenza del locale o dell’Impianto alle regole tecniche stabilite con 
decreto del Ministro dell’Intero (1996). 
Restano invece in vigore, per tutti i locali indicati, il parere sui progetti (lett. A) comma 1 Art. 141). 
Una ulteriore recente modifica al Decreto Ministeriale del 19 agosto 1996 “Approvazione della regola 
Tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di 
pubblico spettacolo” apportata dal DM 18/12/2012 ha stabilito che per i luoghi all’aperto quali piazze ed aree 
urbane PRIVE di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a 
spettacoli o manifestazioni varie, anche con uso di palchi o pedane per artisti e di attrezzature elettriche, 
comprese quelle di amplificazione sonora, purchè installate in aree non accessibili al pubblico non 
rientrassero nel campo di applicazione del citato DM 1996, così come i locali al di sotto delle 100 persone di 
capienza. 


